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Carissimi,
	 continuiamo la nostra riflessione sulla preghie-
ra del S. Rosario; oggi vorrei soffermarmi sulla preghiera 
dell’Ave Maria che durante il Rosario viene ripetuta per ben 
50 volte.
Da dove nasce la preghiera dell’Ave Maria, tanto cara a tut-
to il popolo cristiano?
Se infatti la preghiera del Padre Nostro trova un immediato 
riscontro biblico nella preghiera insegnata da Gesù ai disce-
poli nella versione matteana (cfr. Mt 6,9-13), non si trova la 
medesima corrispondenza nei testi biblici per la preghiera 
mariana. In effetti la forma attuale di questa preghiera, risale 
al XVI secolo, quando venne ratificata in modo ufficiale da 
papa Pio V in occasione della battaglia di Lepanto (1571).
Il nucleo originario e più antico è costituito dalla prima par-
te dell’Ave Maria che riporta il saluto dell’angelo a Maria 
Vergine nel momento dell’annunciazione (cfr. Lc 1,28). In-
fatti fin dai primi secoli del cristianesimo le parole dell’an-
gelo furono adottate dai fedeli per la devozione personale 
alla Madre di Dio; i primi segni di queste manifestazioni si 
trovano nelle catacombe di Priscilla, nel basamento di una 
colonna bizantina ritrovata negli scavi in Terra Santa e ora 
conservata a Nazareth nel Museo dell’Annunciazione, e se-
condo alcuni studiosi anche nei graffiti accanto alla tomba 
di san Pietro sotto al Vaticano. 
La seconda frase della prima parte dell’Ave Maria riporta 
invece il saluto di Elisabetta alla giovane cugina di Nazarth: 
l’incontro tra due madri che custodivano nel loro grembo il 
compimento delle Scritture e la presenza del “Dio con noi” 
(cfr. Lc 1,42).
Il nucleo originario della seconda parte della preghiera ma-
riana è rinvenibile in un papiro ritrovato in Egitto e risa-
lente al IV secolo, contenente l’antica invocazione sub tuum 
praesidium:
	 Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,
	 Santa Madre di Dio:
	 non disprezzare le suppliche
	 di noi che siamo nella prova,
	 ma liberaci da ogni pericolo,
	 o Vergine gloriosa e benedetta.
Nel corso dei secoli successivi iniziò a prendere sempre più 
forma la devozione mariana (anche a seguto del Concilio di 
Efeso del 431 che definì Maria come Theotókos, cioé Madre 
di Dio) e con essa la preghiera dell’Ave Maria, inizialmente 
contenente solo la parte di lode, ossia le parole dell’ange-

lo e di Elisabetta, completate da qualche brevissima formula 
solitamente corrispondente alle parole “perché hai creduto”.
La ripresa dell’antica supplica sub tuum praesidium e la sua in-
corporazione nella preghiera mariana dopo la parte biblica, 
avvenne intorno al XIV secolo; la supplica si sviluppò con 
alcune differenze di formulazione, tutte però con il medesi-
mo contenuto: la richiesta a Maria di intercessione per il per-
dono di noi peccatori ora e nel momento della morte. In un 
codice del XIV secolo, conservato nella biblioteca comunale 
di Firenze, si legge: Ave dulcissima et immaculata Virgo Maria, 
gratia plena, Dominus tecum, benedicta tu in mulieribus et benedictus 
fructus ventris tui Jesus. Sancta Maria, mater Dei et mater gratiae et 
misericordiae, ora pro nobis nunc et in hora mortis. Amen.
La formula definitiva della preghiera mariana giunta fino 
ai nostri giorni, sembra sia stata adottata definitivamente 
dall’ordine dei Mercedari (impegnati nella liberazione degli 
schiavi e nelle parrocchie, soprattutto le più emarginate) nel 
1514, per poi essere ratificata, come già accennato, da papa 
Pio V in occasione della battaglia di Lepanto nel 1571.
Al di là del percorso storico che ha portato alla formulazio-
ne di questa bellissima invocazione mariana, credo che sia 
bello, quando preghiamo l’Ave Maria, sostare sulle parole in 
atteggiamento meditativo e contemplativo. Due in particola-
re sono le riflessioni su cui mi piace sostare.
La prima riprende le parole con cui l’angelo si è rivolto alla 
giovane fanciulla di Nazareth: Maria è chiamata kecharitoméne, 
ossia piena di Grazia, colei che è stata ricolmata della Gra-
zia di Dio. Queste parole mi ricordano che nella vita tutto è 
grazia: ciò che siamo, le nostre relazioni, le persone care, la 
vita stessa...e per questo il nostro esistere, pur nella fragilità 
peccaminosa dei sui giorni, non potrà che essere un continuo 
rendimento di grazie a Colui che ci fa Grazia.
L’altra pur breve riflessione che vorrei suggerirvi, si sofferma 
sulla seconda parte dell’Ave Maria, dove domandiamo alla 
Madre di Dio di pregare per noi peccatori. Non domandia-
mo a Maria questa o quell’altra grazia, questo o quell’altro 
dono, ma semplicemente di pregare per noi che altro non 
siamo che peccatori immeritevoli. Mi piace pensare che ogni 
giorno, io peccatore, così incapace di pregare veramente, 
posso contare sulla preghiera di Maria, la Madre di Dio, la 
quale mentre intercede e prega per me il Padre Celeste, mi 
sussurra con materna tenerezza «impara a fare ogni giorno ciò che 
il Figlio mio ti dice...e la tua gioia sarà piena, sovrabbondante, perché 
anche tu sarai pieno di ogni grazia» (cfr Gv 2,1-12).

				    don Alessandro
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1.
Oggi è la festa del nostro Duomo. È un richiamo a sentirci parte della nostra Chiesa più grande e di una lunga tradizione di 
fede, che abbiamo ricevuto da molto lontano e dobbiamo continuare ad alimentare per farla passare alle nuove generazioni. 
Milano non è solo la città degli affari e di una economia che vorremmo galoppante e che il virus sta frenando non poco. È 
anche e soprattutto il territorio di una laboriosità che è fatta di sacrifici e di tradizioni sopravvissuti in ogni generazione, per-
ché ogni periodo storico è segnato dall’impegno e dal sacrificio di chi vi lavora per lasciare ad altri. Non sono mai mancate 
né le guerre né le epidemie, anche più gravi della presente. E sempre siamo stati in grado di venirne fuori. Anzi, le difficoltà 
hanno comportato una maggiore e migliore fantasia creativa, in ogni ambito e questo appartiene al miglior DNA della no-
stra gente. Dobbiamo tiralo fuori anche di questi tempi. E lo dobbiamo più che mai nell’ambito religioso, dove è necessario 
un effettivo cambiamento che non sarà mai nel ripetere le cose del passato, ma nel cercare nuove forme di espressione della 
nostra fede religiosa e del nostro impegno sul territorio. La Chiesa si tiene viva e diventa più bella come la costruzione del 
nostro duomo, se ciascuno fa la sua parte!

2.
È in corso la visita pastorale al nostro Decanato, impegno del Vescovo che deve rendersi conto della realtà che ha sul ter-
ritorio. Noi preti lo abbiamo incontrato in questi giorni. Nella nostra comunità pastorale verrà alla fine di novembre. Se 
vogliamo saperne di più è a disposizione il numero de “IL SEGNO” mensile della nostra Diocesi. Lo si può prendere in 
chiesa e utilmente leggere per saperne di più di questa realtà a cui apparteniamo.

3.
Prendo nota con molto piacere che qualcuno ha avanzato la richiesta di appuntamenti in casa per dialogare insieme circa 
la nostra fede. si tratta di piccoli gruppi, che nel rispetto delle norme attuali possono trovarsi per cercare di alimentare la 
conoscenza e la testimonianza di fede che ci deve caratterizzare. Io rimango disponibile, nei limiti di tempo, per la forma-
zione di questi gruppi.

4.
Domenica prossima è la festa della MADONNA DEL PARCO: non si potrà fare molto, visti i disagi del momento. Non 
facciamo comunque mancare la nostra devozione alla Nostra Madonna! 
Per prepararci invito, sempre nei numeri contenuti, ad un incontro venerdì prossimo alle ore 20.30 per una riflessione e una 
preghiera contemplando le Madonne con il Bambino di Raffaello, l’artista che viene celebrato quest’anno a 550 anni dalla 
sua morte. Avremo modo così di contemplare bene l’immagine della nostra Madonna che ci porge il bambino.

5.
Lunedì sera, alle 20.30, recito il S. Rosario con le riflessioni di Giovanni Paolo II.

6. Nel santorale di questa settimana segnalo
Lunedì 19 è la memoria dei martiri canadesi, che sul confine attuale fra USA e Canada, hanno immolato la loro vita per 
testimoniare il vangelo alle popolazioni locali.
Giovedì 22 è la memoria di S. Giovanni Paolo II, ben noto per essere stato il Papa di tutti noi che lo abbiamo conosciuto 
bene, perché ci ha accompagnato. Lo celebriamo a 100 anni dalla sua nascita.
Venerdì 23 è la memoria di S. Giovanni da Capestrano, amico e compagno di S. Bernardino da Siena, valido predicatore 
e tenace oppositore dell’avanzata turca in Europa.
Sabato 24 ricordiamo S. Antonio Maria Claret a 150 anni dalla sua morte. È un vescovo spagnolo, missionario a Cuba, 
che ha avuto tanti oppositori e ha dato origine ad una famiglia religiosa, i Clarettiani, oggi presenti soprattutto nell’America 
Latina. 



1-2 Novembre - Celebrazioni liturgiche
Solennità di tutti i santi e commemorazione dei defunti

Le disposizioni anti Covid non consentono di effettuare la 
processione, pertanto sono sospesi i Vespri del 1 Novembre 
presso la Chiesa di san Fiorano; ci sarà direttamente la celebra-
zione di suffragio al cimitero.
È sospesa la Messa in cimitero a san Giorgio del 2 Novembre; 
verrà celebrata in Chiesa alla stessa ora (15.00)

1 Novembre

- 7.30 S. Messa (S. Anastasia)
- 8.00 S. Messa (S. Fiorano)
- 10.00 S. Messa (S. Anastasia)
- 10.30 S. Messa (S. Fiorano)
- 11.00 S. Messa (S. Giorgio)
- 11.30 S. Messa (S. Anastasia)
- 15.00 Vespri e benedizione   
            al cimitero (S. Giorgio)
- 15.00 Preghiera di suffragio 	
            al cimitero
- 16.00 S. Messa (S. Fiorano)
- 18.00 S. Messa (S. Anastasia)
- 18.30 S. Messa (S. Fiorano)

2 Novembre

- 8.00 S. Messa (S. Fiorano)
- 8.30 S. Messa (S. Anastasia)
- 8.30 S. Messa (S. Giorgio)
- 10.00 S. Messa per tutti i 	 	
	 defunti presso il 	 	
	 cimitero
- 15.00 S. Messa presso la	 	
            chiesa di S. Giorgio

- 20.30 S. Messa (S. Giorgio)
- 21.00 S. Messa (S. Fiorano)
- 21.00 S. Messa (S. Anastasia)

Comunità Pastorale “Madonna dell’Aiuto” 

Parrocchie di S. Anastasia,  S. Fiorano 
e S. Giorgio al Parco 

ISCRIZIONI ENTRO DOMENICA 25 OTTOBRE  p.v. (i posti sono limitati) 
 

 in Segreteria Parrocchiale a S. Fiorano negli orari di apertura 
 

 
Naturalmente saranno rispettati tutti i protocolli  anti-Covid 19 in vigore 

 

PROGRAMMA: 
 

Ore 14.00 Partenza in pullman dal parcheggio di Villa San Clemente  
 

Arrivo a Bonate Sopra (BG). Recita del S. Rosario  presso la Cappella 
della “Madonna delle Ghiaie”. 

Celebrazione della S. Messa in parrocchia  per tutte le famiglie e  

la visita pastorale; conclusione in oratorio. 
 

Ore 19.00 ca. Rientro previsto a San Fiorano 
 

Quota di partecipazione: € 10,00 cad.  

Angolo

Oratorio

Catechesi 2020/2021

			   Giorni e Orari 
			A   nno Catechistico

Gli incontri di catechismo si svolgeranno (a partire dal mese di 
Novembre) nei giorni e negli orari di seguito riportati. Maggiori 
dettagli (date degli incontri) verranno forniti insieme al calenda-
rio degli incontri durante la riunione dei genitori.
		  San Fiorano	 San Giovanni Bosco

2^elementare	 Venerdì (17.30)	 Mercoledì (17.00)
3^elementare	 Mercoledì (17.30)	 Venerdì (17.00)
4^elementare	 Giovedì (17.30)	 Venerdì (17.00)
5^elementare	 Martedì (17.30)	 Giovedì (17.00)
1^2^3^media	 per tutti al martedì secondo il calendario
	 	 che verrà distribuito

Sabato 17 e domenica 18 ottobre, 
in occasione della Giornata Missiona-
ria, la Caritas organizzerà in piazza a 
Sant’Anastasia una vendita di fiori. 
Il ricavato andrà a sostegno dell’asilo 
di Savè.

Fiore della Carità

Con l’avvicinarsi del mese di Novembre molti di noi 
si recheranno ai cimiteri per far visita ai propri cari 
che lì riposano in attesa della Risurrezione finale. 
I fiori che porteremo sulle loro tombe, presto appas-
siranno e i lumini che accenderemo, presto si spe-
gneranno.
Ciò che non si spegne e che non appassisce mai è la 
forza della preghiera!
Sulle tombe dei vostri cari potete mettere il “Fiore 
della Carità”, segno della preghiera e del ricordo 
davanti al Padre. Lo si può trovare in fondo alla chie-
sa (dopo le messe festive) o in segreteria parrocchiale 
lasciando un’offerta a partire da sabato 10 otto-
bre.
Ricorderemo tutti i defunti del “Fiore della Carità” 
nella celebrazione Eucaristica di 

Lunedì 09 Novembre - ore 21.00
Parrocchia di S. Anastasia

Ricordare i propri cari 
defunti  nella preghiera 

e nella celebrazione 
eucaristica

è il modo più grande 
per riconoscerli ancora 
vivi nell’amore di Dio

“...e il loro nome è scritto nel 
libro della vita...”

In occasione della Commemora-
zione di tutti i fedeli defunti, da 
sabato 24 ottobre a lunedì 2 no-
vembre, sarà messo nelle chiese 
di S. Anastasia e di S. Fiorano il 
“libro della vita” sul quale cia-
scuno potrà liberamente scrivere 
il nome dei propri cari defunti. 

Accanto ad esso ci sarà una cassetta nella quale chi 
desidera può lasciare un’offerta libera.

I defunti scritti nel “libro della vita” saranno tutti ri-
cordati durante la messa di

Lunedì 2 Novembre - ore 21.00
presso la Chiesa parrocchiale.

N.B.: i nomi dei defunti non saranno letti durante la Messa, ma si pregherà  	
        insieme per tutti coloro segnati sul libro!

Mese di Ottobre

dedicato alla preghiera

del Santo Rosario

Il mese di ottobre è tradizionalmente dedi-
cato alla preghiera mariana del S. Rosario.
Questa tradizione nasce nel Medioevo quando la Chiesa 
fu chiamata a difendersi da tanti nemici, anche interni ad 
essa (come il dilagare delle eresie).
L’arma mistica contro tutte queste minacce, venne offerta 
nel 1212, a Tolosa, ad uno dei più grandi santi del Me-
dioevo, San Domenico: mentre il fondatore dei Dome-
nicani stava pregando per avere un aiuto divino contro la 
dilagante eresia catara, la Madonna in persona gli sarebbe 
apparsa, consegnandogli un poderoso strumento di pre-
ghiera, il Rosario.
Da allora, la Santa Vergine è stata invocata come “Auxi-
lium Christianorum”, ovvero come patrona della difesa 
della cristianità.
Quest’anno, a causa delle stringenti normative per la 
prevenzione del Covid-19, non sarà possibile ospitare la 
statua della madonna per la preghiera del Rosario nelle 
famiglie. 
Raccomando comunque a tutti in questo mese la pre-
ghiera del santo Rosario, domandando a Maria l’aiuto e 
la sua materna protezione in questo periodo difficile che 
il mondo sta attraversando: lei che è patrona della difesa 
della cristianità non faccia mancare la sua materna tene-
rezza a tutti i suoi figli.

       Comunità Pastorale 
      «Madonna dell’Aiuto»

Parrocchie Sant’Anastasia - San Fiorano - San Giorgio

ItInerarIo CateChesI adultI

Scuola di BiBBia 2020/2021

cantico dei cantici 
e Qoelet

 
 Lunedì 26 Ottobre 2020  Introduzione al Cantico dei Cantici

 Lunedì 23 Novembre 2020 Prima parte del Cantico

 Lunedì 14 Dicembre 2020  Seconda parte del Cantico

 Lunedì 25 Gennaio 2021  Introduzione a Qoelet
 
 Lunedì 15 Febbraio 2021  L’agire e il tempo

 Lunedì 22 Marzo 2021  Il Tempo e le ingiustizie della vita

 Lunedì 26 Aprile 2021  Il rapporto con Dio e con i beni materiali

 Lunedì 24 Maggio 2021  Seconda parte e Conclusione

Gli incontri si terranno alle ore 20.45
presso la chiesa Parrocchiale di S. Anastasia
così da rispettare i distanziamenti prescritti

dalle normative per la prevenzione del Covid

E’ necessario portare la Bibbia

Relatore: don Alessandro (responsabile Comunità Pastorale)

Chiunque può dare risposte...
ma per fare delle domande

ci vuole un genio!
(Oscar Wilde)


